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INTERVISTA

Amitav Gosh sui libri:
la lezione di Manuzio
per salvare la lettura

W
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Zaccuri a pagina 22

«A lezione da Manuzio
per salvare la lettura»

Parla lo scrittore indiano Amitav Ghosh,
la cui lezione concluderà il seminario
della Scuola Umberto e Elisabetta Mauri
in svolgimento a Venezia: «Per troppo tempo
abbiamo fatto un uso esclusivo della parola,
ora dobbiamo tornare a valorizzare
le immagini, come faceva il grande tipografo
dell'età umanistica. E un linguaggio
che i giovani sono già abituati a comprendere»

ALESSANDRO ZACCURI

A
mitav Ghosh ha ambien-
tato una parte del suo ul-
timo romanzo in una Ve-

nezia profeticamente sommersa
dall'acqua alta e, come se non ba-
stasse, ha scelto per protagonista
un libraio antiquario. Una dupli-
ce coincidenza che fa dell'auto-
re di L'isola dei fucili (traduzione
di Ada Nadotti e Norman Gobet-
ti, Neri Pozza, pagine 320, euro
18,00) il relatore ideale per un in-
contro sulle librerie che si svolge
in Laguna. Giustamente annove-
rato tra i maggiori scrittori india-
ni contemporanei di lingua in-
glese, Ghosh sarà infatti l'ospite
d'onore del Seminario di perfe-
zionamento della Scuola Um-
berto e Elisabetta Mauri, che si i-
naugura oggi presso la Fonda-
zione Cini di Venezia. Nel suo in-
tervento, in programma nella
giornata di venerdì, Ghosh par-
lerà del futuro dei libri in un'e-
poca segnata dal timore della ca-
tastrofe: un tema, quest'ultimo,
che lo scrittore ha esplorato in
numerosi romanzi, oltre che nel
saggio narrativo La grande cecità,
uscito nel 2016 e subito conside-
rato un classico della letteratura
sui cambiamenti climatici. «Og-

gi la paura sembra spesso il sen-
timento dominante — dice ad Av-
venire —. Ed è proprio per questo
che, se vogliamo ritrovare la spe-
ranza, dobbiamo sforzarci di
guardare al passato».
Non è un atteggiamento nostal-
gico?
Niente affatto. Dalla storia che ci
ha preceduto possiamo trarre
spunti straordinari di creatività e
innovazione. Prenda il caso diAl-
do Manuzio, il grande tipografo-
editore dell'età umanistica. Per
affrontare la crisi del libro, è a lui
che dobbiamo rivolgerci.
Perché?
Perché da troppo tempo la nostra
concezione del libro è affetta da
un eccesso di logocentrismo: fa-
cendo affidamento solo sulla pa-
rola, abbiamo finito per estro-
mettere quasi del tutto le imma-
gini. In questo modo ci siamo pri-
vati di una dimensione dell'im-
maginazione e della conoscenza
che, al contrario, svolgeva un ruo-
lo fondamentale nella produzio-
ne di Manuzio e di tanti suoi con-
temporanei. Nella sua prima sta-
gione, infatti, la stampa aveva re-
cepito pienamente la tradizione
medievale del codice miniato. È
questa la lezione che dovremmo
riscoprire, adattandola alle nuo-

ve tecnologie di cui disponiamo.
Il digitale come i caratteri mobi-
li, dunque?
In un certo senso sì, ma non si
tratta soltanto di soluzioni tecni-
che. Quando si sfoglia uno dei ca-
polavori di Manuzio, la famosa
HypnerotomachiaPoliphili, si re-
sta colpiti anzitutto dal legame
strettissimo fra parole e immagi-
ni, che si interpretano reciproca-
mente in un sistema molto più
complesso di quello attuale, ba-
sato esclusivamente sul testo. Più
in profondità, però, c'è un altro a-
spetto che dovrebbe farci riflet-
tere: Polifilo, l'eroe di questa "bat-
taglia d'amore in sogno", intera-
gisce con estrema naturalezza
con tutti gli esseri viventi, i quali
a loro volta hanno la capacità di
parlare con gli uomini. Del resto,
è quello che faceva anche Fran-
cesco d'Assisi, il santo che pre-
dicava agli uccelli e ragiona-
va con i lupi. Il suo era un
sistema di comunica-
zione molto raffinato,
nel quale le parole
erano sì impor-
tanti, ma non
prevalevano su-
gli altri ele-
menti.
Si può fare
anche oggi?
Abbiamo il
dovere di
sperimenta-
re nuove
modalità di
espressione.
II mio prossi-
mo libro, per
esempio, sarà
la traduzione in
versi di una leg-
genda delle Sun-
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darban, la regione
delle mangrovie oggi
messa in pericolo dagli
sconvolgimenti climatici.
Ne usciranno due versio-
ni, una illustrata e l'altra in
forma di graphic novel. Paro-

le e immagini, insomma.
Sta per nascere anche un nuovo
stile di lettura?
Il mio auspicio è che la lettura tor-
ni a essere ciò che per molti se-
coli è stata, e cioè un formidabi-
le strumento per i rapporti fra le
persone. L'abitudine alla lettura
silenziosa si diffonde abbastanza
tardi nella storia, sostanzialmen-
te con l'Illuminismo. In prece-
denza non era così. Il libro veni-
va letto a voce alta, in un proces-
so di condivisione e confronto
che rimanda, in definitiva, al bi-
sogno di relazione. Vede, il feno-
meno che Walter Benjamin ave-
va individuato quasi un secolo fa
è ormai giunto a compimento. La
riproducibilità dell'opera d'arte
è un fatto assodato, abbiamo a
disposizione tutti i libri che vo-
gliamo, pochi secondi sono suf-
ficienti per scaricare una copia
digitale del titolo che più ci in-
teressa in quel momento. Ma
questo non significa che il libro
non abbia più valore. Semmai,
il valore si è spostato altrove,
non risiede più nell'oggetto fi-
sico o, peggio ancora, nel pro-
dotto, ma si rivela nella rete di
relazioni che il libro stesso è in
grado di suscitare.
Con quali conseguenze?
Una riguarda direttamente le li-
brerie, che non possono più es-
sere concepite come negozi, sia
pure specializzati. Il modello al
quale tendere è invece quello del-
le gallerie d'arte, luoghi che le
persone frequentano per incon-
trarsi, confrontarsi, essere infor-
mati su quello che accade in un
determinato contesto, nell'inte-

ra società, nel mondo. Noi scrit-
tori ce ne siamo resi conto da
tempo. Negli anni Ottanta,
quando ho cominciato a pub-
blicare, non avrei immaginato
che buona parte del mio tem-
po sarebbe stata investita in
conferenze e presentazioni du-
rante le quali, il più delle volte,
mi viene richiesto di leggere a
voce alta qualche pagina dei
miei romanzi. Anche il succes-
so riscosso in tempi recenti da-
gli audiolibri mi sembra una

conferma di questa tendenza.
Quale può essere il ruolo delle
giovani generazioni?
Ragazzi e ragazze si stanno già di-
mostrando fondamentali per
quanto riguarda l'emergenza
ambientale, ma hanno molto da
dirci anche per quanto riguarda
la lettura. Non è un mistero, tra
l'altro che Greta Thunberg sia u-
na lettrice appassionata. Ma per
lei, come i suoi coetanei, non
sempre le informazioni passano
dal libro di carta. Ci sono altri ca-
nali, altre modalità di comunica-
zione che le stesse librerie, anco-
ra una volta, sono chiamate a e-
splorare. Sappiamo già che un li-
bro è molto più di un testo stam-
pato su una pagine. Ora dobbia-
mo fare in modo che il valore più
profondo dell'esperienza di let-
tura possa essere condiviso e
rafforzato. Viviamo nell'età del-
l'ansia: incontrarsi con gli altri
permette di stringere vincoli di
solidarietà, di uscire dalla solitu-
dine. Le librerie possono diven-
tare il posto in cui le nostre pau-
re vengono finalmente sconfitte.

«Le librerie
somiglieranno sempre
più alle gallerie d'arte,

luoghi nei quali
sia possibile incontrarsi
per dialogare e vincere

l'isolamento
da cui nasce la paura»

L'EVENTO

Tra gli scaffali
in cerca di creatività

«Imparare dal passato: i libri e il loro fu-
turo in un'epoca di catastrofe» è il titolo

dell'intervento con cui lo scrittore indiano A-
mitav Ghosh concluderà il 37mo seminario di
perfezionamento della Scuola per librai Um-
berto e Elisabetta Mauri. Da oggi a venerdì 31
gennaio, presso la Fondazione Cini di Venezia,
si susseguiranno incontri e laboratori incentra-
ti sul rapporto fra tradizione e innovazione in u-
na prospettiva fortemente connotata in senso
internazionale. Parteciperanno ai lavori, tra gli
altri, James Daunt, responsabile delle catene
anglosassoni Waterstones e Barnes & Noble,
Michael Busch della tedesca Thalia e Arnaud
Nourry della francese Hachette. Per l'Italia si
segnalano studiosi ed esperti come Stefano
Quintarelli (autore per Bollati Borignhieri
del saggio Capitalismo immateriale), An-
gelo Tantazzi di Prometeia e Chiara Vale-

rio di Marsilio. Andrà a Giorgio Bignot-
ti, titolare della Libreria Rinascita di A-

scoli Piceno, il premio intitolato a
Luciano e Silvana Mauri. Per

informazioni www.scuolali-
braìuem.it.

RIRRe/OLMO. RISERVATA

Lo scrittore indiano Amitav Ghosh: nato a Calcutta nel 1956. oggi vive tra c3oa e New York f
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